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Espianto multiorgano all’ospedale di Legnano, 

Zaia: “Simbolo di eccellenza diffusa sul territorio” 

Il Presidente commenta prelievo multiorgano effettuato al Mater Salutis che, 
per la prima volta nell’ULSS 9 Scaligera, ha visto anche l’espianto dei polmoni: 
“Questo successo dei sanitari legnaghesi dimostra una volta di più quanto il 
sistema trapiantistico veneto sia una vera rete, fatta di concretezza, 
tempestività, professionalità”. Tutti gli organi sono stati trapiantati con 
successo in strutture in Veneto e fuori regione. 

 

26 GEN - “Una caratteristica probabilmente unica della sanità veneta è quella di poter contare su 
eccellenze diffuse su tutto il territorio. Lo hanno dimostrato i chirurghi dell’Ospedale di Legnago, ai 
quali vanno i miei complimenti”. 
 
Lo dice il Presidente della Regione Veneto, Luca Zaia, in relazione al prelievo multiorgano effettuato 
al Mater Salutis che, per la prima volta nell’ULSS 9 Scaligera, ha visto anche l’espianto dei polmoni. 
 
“Questo successo dei sanitari legnaghesi – aggiunge Zaia – dimostra una volta di più quanto il 
sistema trapiantistico veneto sia una vera rete, fatta di concretezza, tempestività, professionalità. In 
particolare, a Legnago hanno fatto un nuovo passo avanti in una consolidata tradizione di donazione, 
con già tre prelievi multiorgano effettuati grazie ai quali persone in gravi condizioni hanno ottenuto 4 
reni, 3 fegati e un polmone”. 
A quanto è dato sapere, tutti gli organi sono stati trapiantati con successo in strutture ospedaliere in 
Veneto e fuori regione, secondo logiche di liste di attesa dei riceventi. 
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Asp di Agrigento, nominati due primari di 

pronto soccorso 

Per gli ospedali di Sciacca e Licata rispettivamentee Ignazio Galizia e Salvatore Di Vita. In 
dirittura d’arrivo anche gli iter per il “San Giovanni di Dio” di Agrigento e il “Barone Lombardo” 
di Canicattì. 

26 Gennaio 2022 - di Redazione 

AGRIGENTO. Nominati formalmente i direttori di struttura complessa di medicina e 
chirurgia di accettazione ed urgenza per gli ospedali di Sciacca e Licata. Si tratta, 
rispettivamente, di Ignazio Galizia e di Salvatore Di Vita. 

I neo-primari di pronto soccorso, vincitori delle procedure concorsuali, sono stati 
ricevuti questa mattina dal commissario straordinario dell’Azienda Sanitaria 
Provinciale di Agrigento, Mario Zappia, per la formale sottoscrizione del contratto. In 
dirittura d’arrivo anche gli iter per la nomina dei primari al “San Giovanni di Dio” di 
Agrigento ed al “Barone Lombardo” di Canicattì. 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.insanitas.it/author/redazione/


 

   CRT Sicilia | Piazza Nicola Leotta, 4 - 90127 Palermo | tel. 091 666 38 28 | fax 091 666 38 29 | segreteria@crtsicilia.it | www.crtsicilia.it 

 

 

 

 

Asp di Ragusa, nel 2021 oltre 18.000 

assistenze psicologiche ai pazienti Covid 

Il direttore dell'UOC, Vito D'Amanti, ha illustrato il report ed elogiato il Team composto da 23 
psicologi coordinati dal responsabile dell'Unità di Psicologia ospedaliera, Antonio Cascio. 

26 Gennaio 2022 - di Redazione 

Risultanti molto importanti quelli che vengono fuori da un anno di attività di primo soccorso 
psicologico e servizio di assistenza psicologica rivolta agli utenti colpiti dal Covid-19. Il 
direttore dell’UOC  Vito D’Amanti nel presentare il report dell’anno 2021, ha utilizzato parole 
di elogio per un Team- composto da 23 psicologi coordinati dal responsabile dell’Unità di 
Psicologia ospedaliera, Antonio Cascio, che ha saputo fornire assistenza psicologica 
qualificata e necessaria alle persone che in questo anno di pandemia- 2021- ne hanno fatto 
richiesta. 

«Abbiamo lavorato con tantissime persone non solo utenti ma anche con i nostri operatori 
sanitari che provati dalla pandemia hanno chiesto di essere supportati- ha sottolineato 
D’Amanti- Continueremo con lo stesso impegno di sempre il nostro servizio e stiamo ancora 
intensificando l’attività nei confronti dei bambini e adolescenti che sempre di più, purtroppo, 
soffrono di ansia e hanno bisogno di aiuto psicologico». 

Altro aspetto importante è quello che riguarda l’assistenza psicologica alle persone che si 
sottopongono alla somministrazione del vaccino negli HUB vaccinali della provincia. Il 
servizio è anche di supporto al personale sanitario che si è trovato in difficoltà nel gestire 
alcune manifestazioni emotive delle persone. 

Pazienti assistiti in remoto: 

18.271 sono le persone assistite 
29.925 i colloqui effettuati 
182 le persone che hanno rifiutato il servizio di assistenza psicologica 
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Operatori Sanitari che hanno fatto richiesta di supporto psicologico: 414, Utenti 
assistiti negli HUB Vaccinali: 5932. 
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Visite ai parenti ricoverati per Covid, al 

via un disegno di legge all’Ars 

Depositato dal deputato regionale Danilo Lo Giudice, prevede l'istituzione di team 
multidisciplinari nelle aziende ospedaliere, che curino l'adozione di un protocollo di sicurezza, 
redatto in collaborazione con alcuni esperti. 

26 Gennaio 2022 - di Redazione 

Garantire e regolamentare le visite dei parenti ai malati Covid ricoverati negli ospedali 
siciliani. Quello di consentire ai degenti fragili la possibilità di ricevere le visite di un parente, 
per alleviare “i significativi momenti di stress e di forte tensione emotiva connessi con la 
degenza”, è l’obiettivo di un disegno di legge depositato al Parlamento regionale dell’isola da 
Danilo Lo Giudice, presidente del gruppo misto ed esponente del Movimento “Sicilia Vera”. 

«La presenza dei familiari in un momento delicato e di sofferenza del malato- afferma il 
parlamentare regionale- può rappresentare una risorsa significativa dal punto di vista 
psicologico, capace di alleviare le sofferenze, nonché una valida risorsa per le cure medico-
infermieristiche». 

Il Disegno di legge depositato all’Assemblea Regionale prevede l’istituzione di team 
multidisciplinari nelle aziende ospedaliere, che curino l’adozione di un protocollo di 
sicurezza, redatto in collaborazione con alcuni esperti, nel quale vengono elencate le regole 
e le procedure da mettere in pratica all’interno dei reparti per rendere possibile che un 
familiare possa incontrare periodicamente il proprio congiunto ricoverato. 

Il protocollo prevede che ciascun degente possa indicare una persona da ammettere in 
reparto, mentre che nel caso di degenti con problemi cognitivi sia individuato il parente più 
prossimo. Questi potranno accedere alle corsie per un massimo di 20 minuti ogni 
settimana, previa applicazione di rigide misure di sicurezza che comprendono, oltre alla 
verifica dello stato di salute, alla vaccinazione e ad un tampone molecolare negativo recente, 
anche l’utilizzo di dispositivi di protezione individuali integrali (tuta, calzari, guanti,  
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mascherina almeno Ffp2) e l’esecuzione di un processo di sanificazione finale per prevenire 
qualsiasi rischio. 

Nel presentare il disegno di legge, Lo Giudice ha affermato che «ormai da due anni siamo 
sempre più testimoni di questi drammi che vedono centinaia se non migliaia di persone 
ricoverate anche per lunghi periodi e purtroppo a volte senza un esito positivo, che 
restano isolate dal mondo, dalla possibilità di un contatto con i propri familiari e i propri 
affetti. Un dramma nel dramma che, ce lo confermano anche tanti medici, non fa che 
aggravare la situazione sanitaria visto l’innegabile impatto psicologico di questo isolamento. 
Un impatto che spesso può perdurare anche dopo la dimissione dai reparti». 

«Con questa proposta di legge- conclude il deputato di Sicilia Vera- cerchiamo di fornire 
uno strumento operativo che cerca di bilanciare e tenere nel giusto conto tutte le esigenze 
di tipo sanitario e di cura, ovviamente nel rispetto delle misure di sicurezza cui non si può 
rinunciare per evitare un ulteriore appesantimento della situazione pandemica». 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 










































